
 

 

Comunità viva 

PASQUA NELLO STESSO 

GIORNO PER I CRISTIANI 

CATTOLICI ED 

ORTODOSSI 
Il 2025 è un anno singolare, 
perché la Pasqua, nei due 
diversi calendari utilizzati da 
cattolici e ortodossi, quello 
gregoriano e quello giuliano, 
ricorre nello stesso giorno, e 
dunque la sua celebrazione 
“sarà comune per tutti i 
cristiani”.  
Inoltre si commemoreranno i 
1700 anni del primo Concilio 
Ecumenico, quello di Nicea, 
“che, oltre a promulgare il 
Simbolo della fede, trattò anche 
il tema della data della Pasqua, 
a causa delle differenti 
tradizioni esistenti già a quel 
tempo”.  
Si tratta di un’“importante 
occasione”, da “non lasciar 
passare invano”,  
Papa Francesco sottolinea che 

“la Pasqua non accade per 
nostra iniziativa o per un 
calendario o un altro” e spiega il 
significato della Risurrezione di 
Cristo. 
L’evento Pasquale è avvenuto 
perché Dio “ha tanto amato il 
mondo da dare il Figlio unigenito, 
perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita 
eterna”. Non dimentichiamo il 
primato di Dio, il suo 
"primerear", il suo aver fatto il 
primo passo. Non chiudiamoci 
nei nostri schemi, nei nostri 
progetti, nei nostri calendari, 
nella “nostra” Pasqua. La Pasqua 
è di Cristo!  
C’è da chiedere “la grazia di 
essere sempre più” discepoli 
di Cristo, invita il Papa, 
“lasciando che sia Lui a indicarci 
il cammino da seguire e 
accettando con umiltà l’invito, 
fatto un giorno già a Pietro, a 
metterci sulle sue orme, e a non 
pensare secondo gli uomini, ma 
secondo Dio”. 
Cerchiamo pertanto di riflettere, 
condividere e progettare insieme, 
tenendo Lui davanti a noi, grati 
per la chiamata che ci ha rivolto e 
desiderosi di diventare, nell’unità, 
suoi testimoni, perché il mondo 
creda. 

….. 

 

 

La Passione riporta in modo delicato, come 
è lo stile dell’evangelista Luca, l’umanità 
sofferente di Gesù. È un giorno in cui 
viviamo e cerchiamo di accogliere con Lui 
questa passione. 
E’ una passione che entra dentro l’umanità, 
la carne di Gesù. Come il flagello e la corona 
di spine e i chiodi della croce. 
Rileggiamo i versetti 23, 21-23: ”Ma essi 

urlavano: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Ed egli, (Pilato) per la terza volta, 
disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato in lui nulla 
che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà». Essi 
però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le 
loro grida crescevano.” 
È un dolore, questo rifiuto da parte del popolo, 
che colpisce nell’intimo; questo rifiuto è peggio 
della flagellazione. 
Aggiungi il rinnegamento, il tradimento e poi la 
fuga degli apostoli. 
Immaginate per un attimo, quando i vostri figli 
se un giorno vi dicessero: ”Non ti riconosco 
come genitore, oppure i genitori dicono, ti 
rinnego come figlio”. 
Pensiamo poi alla derisione sotto la croce dove, 
come diceva il Card. Martini: ”Il tutto si è 
svolto nell’indifferenza, cinismo e ridicolo”. 
Cap. 23,35-37: ”Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano 
dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, 
l’eletto». … 

        13 APRILE 2025  
          DOMENICA DELLE PALME E DELLA PASSIONE 

DEL SIGNORE 

PAROLA DI 
DIO 

Is 50,4-7    
Sal 21    

Fil 2,6-11    
Lc 22,14-23,56 
Dio mio, Dio 

mio, perché mi 
hai abbando-

nato?  



 

 

 
 
 
Domenica 13 
APRILE 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Bruna e Maria/ 
Maria Chert/ Neva/ Anime purgatorio 

Lunedì  14 
APRILE 

Leonardo/ Ermelinda e Fortunato/ Luigi e Fer-
nanda/ Bruna 

Martedì 15 
APRILE 

Filippo/ Giovanni, Giuseppina e Livio/ Giuditta/ 
Def.Fam. Fagiani, Milocco, Cergol/ Thea 

Mercoledì 16 
APRILE 

Gianni/ Pierina/ Def.Fam. Grassi e Vascotto/ Ales-
sandra, Vittorio e Maria/ Giovanni e Luigia/Rosa e 
Antonio 

Giovedì 17 
APRILE 

GIOVEDI’ SANTO si celebra solo 
S. MESSA “NELLA CENA DEL SIGNORE” ORE 19.00 

Venerdì  18 
APRILE 

VENERDI’ SANTO non si celebra nessuna Mes-
sa ore 15.00 Via Crucis 
Ore 19.00 Funzione della Santa Croce 

Sabato 19 
APRILE 

SABATO SANTO—Oggi la Chiesa medita pres-
so il Sepolcro del Signore sulla sua passione e 
morte; si astiene dal sacrificio della Messa. 
ALLE ORE 22.00 si celebra la solenne VEGLIA 
PASQUALE. Essa è la Messa pasquale della Do-
menica di Resurrezione 

Domenica 20 
APRILE 

Defunti Comunità Parrocchiale  

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
 
LUNEDI’ DI PASQUA LE SS. MESSE AVRANNO L’ORARIO SE-
GUENTE: 
Ore 8.30   -   Ore 10.00   -   Ore 11.00 
 
NON C’E’ LA MESSA DEL POMERIGGIO  
(né alle 18.00 né alle 19.00) 
 
 

 

 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 20.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

 
 La Veglia pasquale: significato,  
            La Veglia Pasquale si celebra il Sabato  
Santo.  Questa celebrazione chiude  
i tre giorni del Triduo Pasquale e conclude il tempo  
pasquale con la celebrazione della gloriosa  
risurrezione di Cristo!  

La Veglia Pasquale annuncia la brillante vittoria  
di Cristo sulla morte!  
"Festa delle feste, solennità delle solennità"  
( diceva Sant'Agostino) è una veglia di preghiera 
in onore del Signore e simboleggia l'attesa della  
risurrezione di Cristo! 
Festa di gioia e di luce, la Veglia Pasquale si  
celebra la notte prima della domenica di Pasqua.  
Si celebra il passaggio dalle tenebre alla luce,  
motivo per cui un fuoco pasquale viene acceso  
nel cortile dell’Oratorio e il cero pasquale viene 
trasmesso ai fedeli!  
Durante questa celebrazione avverrà il  
battesimo della giovane catecumena, ANDREA  
ELLENI e, insieme ad essa, rinnoveremo 
tutti le promesse del nostro battesimo. 
La celebrazione della Veglia pasquale si compone  
di quattro tempi liturgici specifici. 
1. La Liturgia della Luce celebra Cristo Risorto  
che viene ad illuminare le tenebre! 
Il grande fuoco che viene benedetto dal sacerdote  
serve per accendere il cero pasquale.  
Il cero resterà acceso fino al giorno di Pentecoste,  
cioè brucerà durante 50 giorni!! 
Una volta acceso, il cero pasquale viene portato in  
processione fino all'altare: il sacerdote si ferma tre volte  
proclamando "Luce di Cristo", a cui i fedeli rispondono  
"Rendiamo grazie a Dio".  
2. La Veglia pasquale continua con la Liturgia della  
Parola. Essa si compone di letture dell'Antico Testamento 
ciascuna seguita da un salmo o un inno e poi due letture  
del Nuovo Testamento. 
3. Durante la Veglia pasquale si celebrano anche  
i battesimi dei catecumeni (adulti). Attraverso il loro  
battesimo, essi entrano così in una nuova vita, seguendo  
Gesù!  
La liturgia battesimale consiste in riti specifici: la benedizione  
dell'acqua e l'aspersione dei fedeli, acqua che simboleggia il perdono dei nostri 
peccati, la difesa dalle insidie del maligno ed il dono della protezione divina. 
4. L'ultima parte della Veglia pasquale celebra la liturgia eucaristica. 
 
 
 
 

http://it/feste/pasqua/tempo-pasquale
http://it/feste/pasqua/tempo-pasquale

